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Manovra correttiva: Ritenuta del 10% 
Istituita la causale transitoria per l’applicazione 

della ritenuta del 10%  

Categoria Finanziaria  

Sottocategoria Manovra correttiva 
 

          
Il nuovo adempimento relativo alla ritenuta del 10%  introdotto dal DL 78/2010 

(si veda nostra Fiscal News n. 196 del 28.06.2010)  è operativo dal 1° 

luglio 2010. L’applicazione della ritenuta a titolo d’imposta è compito della banca 

che riceve il bonifico e  questo ha determinato non poche difficoltà  in merito alla  

segnalazione o meno che il bonifico in questione acceda alle agevolazioni fiscali. 

 

 

L’Abi (Associazione Bancaria Italiana) con il messaggio SIA del 13 luglio 

2010, ha istituito  una causale transitoria, da indicare nei tracciati 

interbancari in modo tale da far riconoscere i bonifici interessati dalla ritenuta  

del 10 %. 

 

 

 

Dal primo luglio è scattato l’obbligo per le banche di operare la ritenuta del 10% sui bonifici 

oggetto di detrazione del 36% e del 55%. In attesa di una soluzione che automatizzi la 

procedura entro il 1° ottobre 2010, nel frattempo è  stata indicata dall’ABI una soluzione 

transitoria, istituendo  per i bonifici emessi dal 26 luglio 2010 e fino a fine settembre, una 

nuova causale, che permetterà alla banca beneficiaria di riconoscere i bonifici da assoggettare 

a ritenuta. 

Messaggio 
 SIA 

Premessa  
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La Causale  Istituita 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

L’istituto bancario, grazie alla causale specifica potrà applicare la 

ritenuta del 10% 

 

 

I bonifici colpiti dal prelievo 

 

La banca del disponente,  identificherà i bonifici colpiti dal prelievo che 

ricordiamo sono  quelli a fronte di: 

 

  spese di interventi di recupero del patrimonio edilizio, ai sensi 

dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive 

modificazioni (con bonus del 36%); 

  spese per interventi di risparmio energetico ai sensi dell’articolo 1, 

commi 344, 345, 346 e 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e 

successive modificazioni (con beneficio del 55%). 

 

Sarà poi la banca del beneficiario che, dopo aver intercettato il bonifico in arrivo, 

provvederà ad applicare la ritenuta di acconto del 10 per cento. 

 

 

 

 

 

 

 

ZX – BONIFICO OGGETTO DI ONERI DEDUCIBILI 

O DETRAZIONI D’IMPOSTA 

Bonifici colpiti 
dal prelievo 

 

Da utilizzare dal  

26 luglio 2010 

La nuova  
causale 

 

Bonifici colpiti dal prelievo 

Per interventi di recupero del patrimonio edilizio 

Per interventi relativi al risparmio energetico 
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Automatizzazione del sistema dal 1° ottobre 2010 

 

L’intero sistema sarà automatizzato entro il prossimo 1° ottobre e cosi 

facendo  si avrà la possibilità di: 

 

1. Identificare i bonifici oggetto del prelievo in modo univoco per il 

sistema interbancario. 

  La banca dell’ordinante che, disponendo di tutte le 

informazioni necessarie, “qualifica” il bonifico su cui la banca 

del beneficiario applicherà la ritenuta e rilascerà la 

relativa certificazione; 

 

2. Semplificare l’ applicazione del tributo 

  si avrà come base imponibile l’intero ammontare del 

bonifico effettuato dal disponente. 

 

 

Alcuni punti da chiarire 

 

 

Evidenza della ritenuta nell’ estratto conto 

 

  Sarebbe auspicabile, che l’Agenzia delle Entrate consentisse la 

certificazione della ritenuta mediante evidenza della stessa 

nell’estratto conto del beneficiario, come accade per le ritenute sugli 

interessi dei conti correnti e delle obbligazioni. 

 

Sanzioni 

  Non dovrebbero essere applicate nel periodo di transazione. 

 

 

Cosa succede per i bonifici effettuati dal 1° al 25 luglio 

 

L’utilizzo della nuova causale a quanto pare à da considerarsi transitorio e in 

particolare verrà utilizzato fino al 1° ottobre 2010 e cioè fino a  quando  non si 

avrà l’automatizzazione del sistema che individuerà i bonifici relativi alle 

agevolazioni fiscali. 

Conseguenze 
dell’ 

automatizzazione 

La ritenuta 
nell’estratto 

conto 

Sanzioni 

Causale 
transitoria 
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I bonifici effettuati dal 1° luglio (giorno in cui è la norma è entrata in vigore) e il 

26 luglio (da quanto bisognerà utilizzare la causale) non si sottrarranno al 

nuovo prelievo. 

 

La banca che ha emesso un tale bonifico (con allegata ricevuta necessaria per la 

detrazione in dichiarazione  dei redditi)  invierà alla banca ricevente un 

elenco dei bonifici emessi e interessati alla nuova ritenuta. 

 

Nel caso in cui la banca ha già depositato le somme  nel conto dei beneficiari  la 

ritenuta  potrà essere addebitata in un momento successivo all’ accredito, non 

occorrendo il nulla osta del correntista.  

   

 

Applicazione ritenuta del 10% 

1° luglio 2010 Entrata in vigore 

Dal 1° luglio 2010 

al 25 luglio 2010 

I bonifici non si sottrarranno alla ritenuta, questa 

potrà essere effettuata anche dopo il deposito delle 

somme sul conto dei beneficiari. 

Dal 26luglio 2010 

al 30 settembre 2010 

Si dovrà utilizzare  la nuoca causale “ZX – 

BONIFICO OGGETTO DI ONERI DEDUCIBILI O 

DETRAZIONI D’IMPOSTA” 

Dal 1° ottobre 2010 

Si avrà l’automatizzazione del sistema per il 

riconoscimento dei bonifici che sono soggetti alla  

ritenuta. 

 

 

- Riproduzione riservata - 

Prima 
dell’introduzione 

della causale 

Addebito 
successivo 

 


